
 
SETTORE SICUREZZA E GESTIONE DEL TERRITORIO 

 

AMBIENTE 

 

ORDINANZA DEL DIRIGENTE 

NUMERO 60 DEL 18/05/2023 

 

OGGETTO: ORDINANZA TEMPORANEA DI INTERDIZIONE ALL'ACCESSO ALLA DIGA 

PRESSO L'AREA DEMANIALE DELLA LAGUNA DEL MORT PER L'INCOLUMITÀ 

DI COSE E PERSONE NEI TRATTI VISIBILMENTE DANNEGGIATI PER LA 

PERICOLOSITÀ DEI MANUFATTI. 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SICUREZZA E GESTIONE DEL TERRITORIO 

 

PREMESSO che: 

- il giorno 22/11/2022 il territorio comunale di Jesolo è stato interessato da fenomeni meteo avversi intensi, 

consistenti in forti venti di scirocco, con conseguente innalzamento del livello di marea. Le forti mareggiate 

che si sono abbattute lungo il litorale hanno provocato, oltre ad una forte erosione dello stesso, anche danni 

alle infrastrutture e ai manufatti, deteriorati o andati persi per effetto della forza erosiva del mare. 

- è stata portata all’attenzione dell’Amministrazione comunale la condizione di degrado e di pericolosità 

della diga presso l’area demaniale Laguna del Mort funzionale all’uso di transito e stazionamento a servizio 

dei fruitori della spiaggia; 

- il giorno 16/03/2023 è stato eseguito un sopralluogo alla presenza del personale della Protezione Civile 

Nazionale, della Protezione Civile Regionale, del Genio Civile di Venezia Regione Veneto e del Comune di 

Jesolo al fine di verificare l’effettivo stato di deterioramento dei manufatti e valutare gli interventi utili al 

ripristino degli stessi; 

 

RISCONTRATO che l’opera versa in uno stato di pericolosità per l’incolumità pubblica stante i danni 

strutturali della diga in molti punti, come accertati in sede di sopralluogo; 

 

DATO ATTO che l’Amministrazione comunale nell’immediato ha interessato i competenti uffici regionali 

per la condivisione degli esiti del sopralluogo constatando lo stato di fatto e la pericolosità dei manufatti, 

nonché manifestata la necessaria verifica sulla competenza degli interventi straordinari di ripristino 

dell’opera al fine di garantire la messa in sicurezza della diga; 

 

PRESO ATTO che: 

- l’Amministrazione comunale, stante la diversificazione delle competenze coinvolte ha interessato i 

competenti Enti, previa richiesta di parere; 

- con nota prot. n. 25854 del 05/04/2023 è stata chiesta alla Regione Veneto - Area tutela e sviluppo del 

Territorio Direzione difesa del suolo - Unità Organizzativa Genio Civile Venezia, alla Capitaneria di Porto -  

Guardia Costiera Comando Circomare Jesolo, alla Capitaneria di Porto - Guardia Costiera Venezia, al 

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia 

Giulia e all’Agenzia del Demanio l’emissione del parere di competenza; 

- la Regione Veneto - Area tutela e sviluppo del Territorio Direzione difesa del suolo - Unità Organizzativa 

Genio Civile Venezia ha risposto con nota acquisita al protocollo comunale n. 32779 del 04/05/2023 

condividendo la necessità di mettere in sicurezza il litorale della Laguna del Mort e in particolare interdire, 

per quanto possibile, i tratti delle difese longitudinali divelte dalle mareggiate degli ultimi anni; 



- il Provveditorato Interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia 

Giulia ha risposto con nota acquisita al protocollo comunale n. 27918 del 14/04/2023 rilasciando nullaosta 

all’esecuzione dell’intervento di delimitazione dell’area per ragioni di sicurezza; 

 

PRESO ATTO, altresì, che: 

- gli interventi da attuarsi hanno carattere di urgenza, in considerazione della maggior affluenza di persone 

prevista durante la stagione estiva per la fruizione dell’area della Laguna del Mort; 

- essendo decorsi i termini indicati per l’acquisizione dei pareri di competenza, si intende acquisito l’assenso 

senza condizioni di Capitaneria di Porto -  Guardia Costiera Comando Circomare Jesolo, Capitaneria di 

Porto - Guardia Costiera Venezia e Agenzia del Demanio;  

 

RITENUTO allo stato attuale di dover interdire temporaneamente l’accesso all’intero tratto della diga, 

attraverso la sistemazione di transenne o altri mezzi utili per lo stesso scopo, apponendo apposita segnaletica 

di pericolo per passaggio pedonale dissestato finché non saranno ripristinate le condizioni di sicurezza con le 

misure che gli Enti coinvolti riterranno più opportune adottare; 

 

VISTO il d.lgs n. 267/2000 e, in particolare, l’articolo 107 che definisce le funzioni attribuite ai Dirigenti; 

 

VISTO lo Statuto comunale; 

 

tutto ciò premesso e considerato 

 

O R D I N A 

 

 

l’interdizione temporanea dell’accesso alla diga sita in area Laguna del Mort per l’incolumità di cose e 

persone per l’intero tratto della diga stessa, attraverso la sistemazione di transenne o altri mezzi utili per lo 

stesso scopo, posizionati al limite est ed ovest della struttura e apponendo apposita segnaletica di 

pericolo e limitazione per passaggio pedonale finché non saranno ripristinate le condizioni di sicurezza. 

L’interdizione sarà opportunamente revocata in condizioni di ripristino e messa in sicurezza dello stato 

luoghi. 

 

 

D I S P O N E 

 

che la Società JESOLO PATRIMONIO S.r.l., con sede legale in via A. Meucci, n. 10 a Jesolo (VE) in 

qualità di concessionaria per la gestione del patrimonio immobiliare del Comune di Jesolo, provveda con 

urgenza: 

- al posizionamento delle transenne o altri mezzi utili per lo stesso scopo posti a delimitazione del lato est 

e lato ovest della diga presso l’area demaniale della Laguna del Mort; 

- alla predisposizione e sistemazione di apposita segnaletica di pericolo per passaggio pedonale dissestato 

posizionata all’accesso a est e ovest della struttura e del percorso pedonale che conduce all’area 

interessata, nel luogo individuato alle coordinate 45.53374936926783, 12.737821991649808. 

La segnaletica dovrà essere mantenuta fino al rientro dello stato di pericolosità dei manufatti, del quale verrà 

data successiva comunicazione. 

 

A V V E R T E 

 

contro il presente provvedimento, che consta di tre pagine, è ammesso ricorso amministrativo, entro 60 

giorni, al TAR del Veneto o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 

giorni, decorrenti dalla data di notifica della presente. 

 

D I S P O N E 

 



- la trasmissione della presente ordinanza alla Società JESOLO PATRIMONIO S.r.l. a mezzo P.E.C. 

jesolopatrimonio@legalmail.it, nonché al Corpo di Polizia Locale di Jesolo per quanto di propria 

competenza nonché a tutti gli Enti competenti; 

- la pubblicazione presso l’Albo Pretorio Online per 90 (novanta) giorni consecutivi. 

 

Fatto salvo che il fatto non costituisca reato o violazione alle vigenti legislazioni in materia, chiunque viola 

le disposizioni della presente Ordinanza è ammesso al pagamento di € 200,00 come previsto dalla 

Deliberazione della Giunta Comunale n. 152 del 07/06/2011 allegato “A”, per ciascuna delle violazioni 

accertate. 

 

Gli atti richiamati nel presente provvedimento sono disponibili in visione ed è possibile richiederne copia, 

con le modalità previste dalla Legge e dai Regolamenti vigenti, presso la sede Municipale in orario d’ufficio. 

La presente consta di tre pagine. 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SICUREZZA E 

GESTIONE DEL TERRITORIO 

                                                                                        Dott. Claudio Vanin 

 

 

 

 

 

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 

d.lgs del 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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